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Ringrazio il Presidente Michele Calleri per l’invito, saluto la platea e mi scuso 

di non poter essere con voi a causa di impegni istituzionali 

Anche quest’anno la pubblicazione del Corruption Perception Index 

costituisce, un importante momento di valutazione sullo stato della trasparenza 

e dell’integrità nel settore pubblico coniugato all’efficacia delle politiche di 

contrasto al fenomeno che incide su fiducia dei cittadini e competitività del 

Paese. 

Per il 2025 il CPI restituisce per l’Italia un quadro articolato che richiama la 

necessità di consolidare e rafforzare ulteriormente le politiche di prevenzione 

già avviate. Negli ultimi quattordici anni il Paese ha compiuto passi 

significativi sul piano normativo e istituzionale: dalla legge anticorruzione del 

2012 alla tutela dei whistleblower, fino al recepimento della direttiva europea 

nel 2023. In questo contesto è stato centrale il ruolo dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, che ha contribuito a rafforzare la disciplina degli appalti 
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pubblici e a promuovere sistemi sempre più avanzati di trasparenza e 

tracciabilità. 

La trasparenza non è un mero adempimento formale, ma una scelta politica 

precisa. È il presupposto di un’amministrazione pubblica forte, credibile ed 

efficiente, capace di rafforzare la fiducia tra istituzioni, imprese e cittadini. 

Rappresenta un elemento centrale della capacità complessiva del sistema di 

prevenzione della corruzione. 

In tale prospettiva si inserisce l’azione del Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy che, anche attraverso la Giornata Annuale della Trasparenza, promuove 

la prevenzione della corruzione come leva di attrazione degli investimenti e di 

diffusione della cultura della legalità, dell’etica pubblica e dell’accessibilità 

alle informazioni, rafforzando strumenti concreti di tracciabilità. 

Siamo consapevoli che permangano alcuni ambiti sui quali è necessario 

proseguire con determinazione, pragmatismo e senso di responsabilità. 

La lotta alla corruzione resta una condizione essenziale per rafforzare la fiducia 

di famiglie e imprese e sostenere una crescita solida e duratura. Su questa linea 

il Governo continuerà ad agire con determinazione, nella convinzione che 

trasparenza, credibilità e sviluppo costituiscano pilastri inscindibili di una 

Nazione moderna e competitiva. 

Grazie e buon lavoro! 


